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DISCIPLINA  DELL’ESERCIZIO  ASSOCIATO  DI  FUNZIONI  E
SERVIZI  COMUNALI

CAPO  I - Princ ipi  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione,  ai  sensi  dell’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,

della  Costituzione,  dell’ar ticolo  14,  commi  28  e  30,  del  decre to- legge
31  maggio  2010,  n.  78  “Misure  urgen ti  in  mate ria  di  stabilizzazione
finanzia ria  e  di  competi t ività  economica”  conver t i to ,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122,  ed  in  armonia  con
la  progra m m a zione  regionale  prevista  dalla  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  35,  (1)   valorizza  ed  incentiva  la  costituzione  di
gestioni  associa te  tra  i  comuni,  promuovendo,  in  par ticola re ,  lo
sviluppo  delle  unioni  e  delle  convenzioni,  nonché  la  fusione  di
comuni,  al  fine  di  assicura r e  l’effettivo  e  più  efficiente  esercizio  delle
funzioni  e  dei  servizi  loro  spet tan t i  e  individuando,  tramite  un
processo  concer t a t ivo,  la  dimensione  territoriale  ottimale  e  le
modalità  di  esercizio  associato.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  presen te  legge  disciplina:
a) il  processo  di  riordino  terri toriale  att rave rso  l’individuazione,
previa  concer t azione  con  i comuni  intere ss a t i  nelle  sedi  istituzionali,
della  dimensione  terri toriale  ottimale  e  omogene a  per  area
geografica;
b) le  forme  e  le  modalità  per  l’esercizio  associa to  delle  funzioni  da
parte  dei  comuni;
c) la  promozione  ed  il  sostegno  dell’esercizio  in  forma  associat a  di
funzioni  e  servizi  comunali,  nonché  della  fusione  di  comuni.

CAPO  II  - Eserciz io  assoc i a t o  di  funzion i  e  servizi

Art.  2  - Eserciz io  asso c i a t o  dell e  funzion i  fonda m e n t a l i .  ( 2 )  
1. Sono  obbligati  all’esercizio  associato  delle  funzioni

fondam en t a li ,  come  individua te  dalla  norma tiva  statale ,  i comuni  con
popolazione  fino  a  5.000  abitant i  oppure  fino  a  3.000  abitant i  qualora
compresi  nell’area  geografica  omogene a  montana  e  parzialmen te
montana  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  lette ra  a).

2. Ai  fini  dell’individuazione  dei  limiti  demografici  di  cui  al
comma  1,  nonché  dell’ar ticolo  3,  la  popolazione  è  dete rmina t a  sulla
base  dell’ultimo  dato  disponibile  fornito  dall’Isti tu to  nazionale  di
statistica  (ISTAT).

3. Salvo  quanto  previsto  dal  comma  1,  la  Regione  favorisce  ed
incentiva  l’adesione  volonta ria  dei  comuni  all’esercizio  associato  di
funzioni  fondame n t a l i .

4.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  3,  i  provvedime n ti



amminis t ra t ivi  adot ta t i  dalla  Giunta  regionale  in  attuazione  di
norma tive  comuni ta r ie ,  statali  o  regionali,  anche  di  set tore :
a) attribuiscono  incentivi  o  contributi  comunque  denomina ti ,
assegna no  un  punteggio  premiale  oppure  una  priorità  ai  comuni  che
eserci tano  tali  funzioni  fondame n t a li  nelle  forme  associa tive
disciplinat e  dalla  presen t e  legge;
b) prevedono,  per  il  caso  di  recesso  di  un  comune  dalla  forma
associa tiva  o  di  scioglimento  anticipa to  della  medesima,  la
decade nza  dei  comuni  interes sa t i  dai  benefici  di  cui  alla  lette ra  a).  ( 3)

5.  omissis  (4)

Art.  3  - Eserciz io  asso c i a t o  dell e  funzion i  e  dei  servizi .
1. I  comuni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  eserci tano  le  funzioni

fondam en t a li  in  modo  associa to  median te  unioni  di  comuni,
convenzioni  o  ulteriori  forme  associa tive  riconosciu te  con  legge
regionale.  Il  limite  demografico  minimo  che  l’insieme  dei  comuni
tenuti  all’esercizio  associa to  delle  funzioni  fondam en t a l i  deve
raggiunge r e  è  fissato  in  5000  abitant i;  nel  caso  di  unioni  di  comuni
esisten t i ,  qualora  venga  meno  la  sussis tenza  di  tale  limite
demografico  per  modifiche  terri toriali,  calo  demografico  o  per
recessi  di  uno  o  più  comuni  dall’unione,  lo  stesso  è  derogabile  fino  a
4500  abitant i .  Per  i  comuni  ricaden ti  nell’area  omogenea  di  cui
all’articolo  7,  comma  1,  letter a  a),  che  eserci tano  le  funzioni
fondam en t a li  in  forma  associa ta ,  si  può  deroga r e  al  limite  di  5000
abitan t i ,  purché  le  funzioni  siano  eserci ta t e  da  almeno  tre  comuni.
(5) 

2. I  comuni  possono,  inoltre ,  svolgere  in  forma  associa ta  le
funzioni  già  conferi te  dalla  Regione  nelle  mate r ie  di  cui  all’articolo
117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione.

3. Le  leggi  regionali  che  conferiscono  ai  comuni  funzioni
ulteriori  rispet to  a  quelle  eserci ta t e  all’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  possono  stabilire  che  det to  esercizio  si  svolga
median te  ricorso  a  forme  di  gestione  associa ta .

CAPO  III  - Forme  di  eserc iz i o  assoc i a t o

Art.  4  - Union e  di  comu n i .
1. L’esercizio  associato  di  cui  all’articolo  3  può  esser e  attua to

median te  unione  di  comuni  costitui ta  secondo  le  modalità  stabilite
dalla  presen te  legge,  dal  decre to  legisla tivo  18  agosto  2000,  n.  267
“Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali”  e
successive  modificazioni,  dalla  legge  7  aprile  2014  n.  56
“Disposizioni  sulle  città  metropoli tane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e
fusioni  di  comuni”  (6) e  dalle  ulteriori  disposizioni  statali  vigenti.

2. Ciascun  comune  può  far  par te  di  una  sola  unione.
3. Lo  statu to  dell’unione  di  comuni  individua  la  sede,  le  funzioni

svolte  dall’unione  e  le  relative  risorse,  le  compete nze  degli  organi  ed
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i  relativi  rappor ti ,  le  modalità  per  la  loro  costituzione  e
funzionam e n to ,  nonché  la  dura t a  dell’unione,  comunque  non
inferiore  a  dieci  anni.  Lo  statu to  definisce  altresì  le  procedu re  per  lo
scioglimento  dell’unione  e  per  il  recesso  da  parte  dei  comuni
partecipan t i  e  i  relativi  adempime n t i ,  inclusa  la  definizione  dei
rappor t i  tra  l’unione  e  il  comune  uscente ,  nonché  gli  effetti,  anche
sanziona to ri  e  risarci tori ,  del  recesso  di  un  comune  prima  della
scadenza  del  termine  di  dura t a  dell’unione.  ( 7) 

4. omissis  (8) 
5. L’unione  di  comuni,  per  l’esercizio  delle  funzioni  e  dei  servizi

affidati  dai  comuni,  opera ,  di  norma,  con  personale  distacca to,
comanda to  o trasfer i to  da  det ti  enti.

6. Salvo  che  lo  statu to  non  disponga  diversa m e n t e  o  diverso
accordo  tra  gli  enti  interes sa t i ,  in  caso  di  scioglimento  dell’unione  o
di  cessazione  di  funzioni  affidate  dai  comuni,  il  personale  distacca to
o  comanda to  rient ra ,  con  provvedimen to  dell’ente  di  provenienza,
nella  disponibilità  di  detto  ente.

7. In  caso  di  cessazione  di  funzioni  affidate  dai  comuni,  l’unione
può  stipula re  accordi  con  l’ente  di  provenienza  per  il  mantenim e n to
presso  l’unione  del  personale  comanda to  o trasferi to.

Art.  5  - Conven zi o n e .
1. L’esercizio  associato  di  cui  all’articolo  3  può  esser e  attua to

median te  stipulazione  di  una  convenzione  che  preveda  anche  la
costituzione  di  uffici  comuni  operan t i  con  personale  distacca to  dagli
enti  par tecipan t i  o  la  delega  di  funzioni  e  sevizi,  da  par te  degli  enti
par tecipan t i  all’accordo,  a  favore  di  uno  di  essi  che  opera  in  luogo  e
per  conto  degli  enti  delegan ti .

2. La  convenzione  di  cui  al  comma  1  stabilisce  le  funzioni  e  i
servizi  ogget to  dell’esercizio  associa to,  le  modalità  di  svolgimento
degli  stessi  anche  mediant e  rinvio  a  regolame n t i  degli  enti
par tecipan t i ,  la  dura t a ,  le  modalità  di  consultazione  degli  enti
contrae n t i ,  i rappor t i  finanziari ,  i reciproci  obblighi  e  garanzie,  l’ente
che  assum e  la  respons abili tà  dell’esercizio  associa to  e  presso  il
quale,  a  seguito  della  costituzione  dell’ufficio  comune  o  per  effet to
della  delega,  è  operan t e  la  strut tu r a  amminis t r a t iva  compete n t e
all’esercizio  delle  funzioni  e  dei  servizi.

3. Salvo  che  la  convenzione  non  disciplini  diversam e n t e ,  nel  caso
di  recesso  l’ente  receden t e  resta  obbligato  per  le  obbligazioni
assunte  e  per  le  spese  deliber a t e  prima  del  recesso.

Art.  6  - Consorz i .
1. I  comuni  possono  eserci ta r e  median te  consorzio  la  funzione  o

il  servizio  già  eserci ta to  in  tale  forma  all’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  purché  il consorzio  sia  stato  costituito  per  l’esercizio
di  un’unica  funzione  o servizio.
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CAPO  IV - Pian o  di  riordin o  territoria l e

Art.  7  - Individu az i o n e  delle  aree  geo gr a f i c h e  omo g e n e e .
1. Ai  fini  dell’esercizio  associa to  delle  funzioni  comunali  nelle

mate rie  di  cui  all’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della
Costituzione,  sono  individua te ,  come  cartograficam e n t e  delimita te
nell’allega to  A (9)  alla  presen te  legge,  le  seguen ti  aree  geografiche
omogenee :
a) area  montana  e  parzialmen te  montana;
b) area  ad  elevata  urbanizzazione;
c) area  del  basso  Veneto;
d) area  del  Veneto  centrale .

Art.  8  -  Proc e d i m e n t o  di  individu a z i o n e  della  dime n s i o n e
territoria l e  otti ma l e .

1. La  Giunta  regionale  predispone  un  piano  di  riordino
terri toriale  che  definisce  la  dimensione  ottimale  con  riferimen to  ad
ambiti  terri toriali  adegua t i  per  l’esercizio  associa to  delle  funzioni  dei
servizi  da  par te  dei  comuni,  in  relazione  alle  aree  geografiche
omogenee  di  cui  all’articolo  7.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale
promuove  un  procedimen to  di  concer t azione  con  i comuni  invitandoli
a  formular e ,  ent ro  sessan ta  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione  regionale,  le  propost e  di  individuazione  delle  forme  e
modalità  di  gestione  associa ta  delle  funzioni  e  dei  servizi  loro
att ribui ti  in  base  alla  normativa  vigente .

3. I  comuni  formulano  propos te  di  gestione  associa ta  da
realizzarsi ,  in  via  priorit a ria ,  secondo  i criteri  di  seguito  indicati:
a) appar t e n e nz a  alla  medesima  area  geografica  omogene a;
b) appar t e n e nz a  degli  enti  intere ss a t i  alla  medesima  provincia;
c) contiguità  territoriale;
d) dimensioni  associa tive  con  riferimen to  ai  valori  demografici  di
seguito  indicati:

1) area  montana  e  parzialmen te  montana:  almeno  5.000  abitan t i;
(10 ) 
2) area  ad  elevata  urbanizzazione:  almeno  20.000  abitant i;
3) area  del  basso  Veneto:  almeno  6.000  abitan ti;  ( 11 )
4) area  del  Veneto  centrale:  almeno  10.000  abitant i .

d  bis)  rispet to  della  dimensione  terri toriale  dell’Ambito  Territoriale
Sociale  (ATS).( 12 )

4. I  comuni  nelle  propost e  presen t a t e  ai  sensi  del  comma  3
indicano  con  deliberazione  dei  consigli  comunali  i sogge t ti  e  le  forme
prescel ti  per  l’esercizio  associa to  di  funzioni  e  servizi,  le  funzioni  e  i
servizi  che  intendono  eserci ta r e  in  forma  associa t a ,  i  risulta ti  attesi
in  termini  di  economicità ,  efficacia  ed  efficienza.

5. La  Giunta  regionale  predispone  il piano  di  riordino  terri toriale
tenendo  conto  delle  propos te  pervenu t e  da  parte  dei  comuni,  delle
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forme  associa tive  esisten t i ,  ( 13 )   degli  ambiti  terri toriali  di
progra m m a zione  genera le  previsti  dalla  legge  regionale,  nonché
degli  ambiti  terri toriali  di  settore .

6. Nel  piano  di  riordino  la  Giunta  regionale  individua  idonee
procedu re  per  consen ti r e  la  gestione  associat a  da  parte  dei  comuni
obbligati  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  non  confinan ti  con  comuni  del  pari
obbligati .

7.  Nel  piano  di  riordino  terri toriale  la  Giunta  regionale  può
determina r e  limiti  demografici  associa tivi  minimi  anche  inferiori  a
quelli  previs ti  all’articolo  3,  comma  1,  per  i  comuni  riconosciu ti  da
leggi  statali  o  regionali,  quali  isole  etniche  alloglot te .

8. Il  piano  di  riordino  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,  previo
pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  e  della  compete n t e
commissione  consiliare.

9. I  comuni  interes s a t i  provvedono,  entro  novanta  giorni  dalla
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del
provvedimen to  di  approvazione  del  piano  di  riordino  terri toriale ,  alla
costituzione  delle  forme  associative  dandone  comunicazione  alla
Giunta  regionale.  (14 )

10. La  Giunta  regionale  provvede  ad  aggiorna r e  il  piano  di
riordino  terri toriale  con  cadenza  almeno  quinque nn a le  ( 15 ),  anche
sulla  base  delle  propos te  formulate  dai  comuni  interes s a t i .  ( 16 )

CAPO  V - Ince n t ivaz i o n i  per  le  ges t io n i  assoc i a t e

Art.  9  -  Incen t ivaz io n e  all’es er c i z io  assoc ia t o  di  funzio n i  e
servizi  comu n a l i .  ( 17 )  

1. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  e  della  commissione  consiliare  competen t e ,
definisce,  nel  piano  di  riordino  terri toriale ,  i  param e t r i  di  accesso
agli  incentivi  sulla  base  dei  seguen ti  crite ri:
a) rispet to  delle  dimensioni  terri toriali  ottimali  delle  forme
associa tive;
b) dura t a  minima  associa tiva  pari  a  cinque  anni  per  le  convenzioni;
c) dimensione  associa tiva,  con  riferimen to  ai  livelli  demografici,  od
al  numero  di  comuni  associa ti,  od  al  numero  di  funzioni  gestite .

2. Nella  ripar t izione  delle  risorse  è  riconosciu t a ,  nell’ordine,  una
prefere nz a  alle:
a) fusioni  di  comuni;
b) unioni  di  comuni;
c) convenzioni;
d) altre  forme  di  esercizio  associa to.
Art.  10  - Contrib u t i .

1. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  e  della  commissione  consiliare  competen t e ,
disciplina  con  apposi ti  provvedimen t i  l’assegnazione  dei  seguen t i
contributi:
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a) contribu ti  di  natur a  corren t e  destina ti  a  sostene r e  le  spese  di
esercizio;
b) contribu ti  in  conto  capitale  a  sostegno  delle  spese  di
investimento.

1  bis.  La  Giunta  regionale,  previo  parer e  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  e  della  commissione  consiliare  competen t e ,
disciplina  con  apposi ti  provvedime n t i  l’assegnazione  di  contribu ti
straordina r i  a  parti re  dall’esercizio  di  decor renz a  della  istituzione  del
nuovo  comune,  a  sostegno  degli  oneri  di  riorganizzazione  strut tu r a l e
per  il primo  avvio  dei  nuovi  comuni  risultan t i  dalle  fusioni.  ( 18 ) 

2. La  Giunta  regionale,  previo  pare re  del  Consiglio  delle
autonomie  locali,  determina  i  criteri  per  l’erogazione  di  contribu ti
aggiuntivi  in  ragione  di  eventuali  trasferime n t i  di  risorse  provenien ti
dallo  Stato  destina t e  al  sostegno  dell’associazionismo  comunale .

3. La  Giunta  regionale  può  prevede re  l’assegnazione  di
contributi  specifici  finalizzati  alla  redazione  di  studi  di  fattibilità  di
fusione  tra  comuni  o  a  concorso  delle  spese  sostenu t e  per
l’elaborazione  di  proge t t i  di  riorganizzazione  a  favore  dei  comuni
intere ss a t i  ad  avviare  forme  di  gestione  associat a .

3  bis.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  Commissione
consiliare,  definisce  crite ri ,  param e t r i  e  standa r d  minimi  comuni  per
la  redazione  di  studi  di  fattibilità  di  fusione  tra  comuni.  ( 19 ) 

3  ter.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  commissione  consiliare
compete n t e ,  definisce,  altresì ,  criteri ,  param e t r i  e  standa r d  minimi
per  la  redazione  di  studi  di  fattibilità  redat t i  da  par te  di  enti  od
istituti  pubblici  e  privati  con  riferimento  ad  un  dete rmina to  territorio
regionale  e  messi  a  disposizione  di  comuni,  insisten ti  sul  medesimo
terri torio,  interes sa t i  al  processo  di  fusione.( 20 )

4. Gli  incentivi  finanziari  vengono  concessi  annualme n t e ,  entro
l’anno  finanziario  di  riferimen to ,  nei  limiti  della  disponibilità  di
bilancio.

4  bis.  omissis   (21 ) 

Art.  11  - Supp orto  format ivo  e  tecnic o - organ izz a t ivo .
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  sostene r e  l’avvio  delle  gestioni

associa te  indicate  dalla  presen te  legge,  nonché  delle  fusioni  di
comuni,  può  prevede re ,  con  apposi ti  provvedimen t i ,  anche  in
collaborazione  con  istituti  universi t a r i  e  organismi  di  rappre s e n t a nz a
degli  enti  locali,  specifiche  azioni  dire t t e  ad  assicura r e  agli  enti
intere ss a t i :
a) assistenza  giuridico- amminis t ra t iva;
b) interven t i  formativi  a  favore  di  amminis t r a to r i  e  dipenden t i  degli
enti  locali,  che  preveda no,  tra  l’altro,  la  condivisione  di  esperienze  e
l’approfondime n to  delle  conoscenze.

CAPO  V BIS  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  union i  monta n e  ( 22 )  
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Art.  11  bis  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  union i  monta n e .  ( 23 )  
1. Il  presen t e  articolo  definisce  la  dimensione  ottimale  degli

ambiti  terri toriali  dell’area  geografica  omogenea  montan a  e
parzialmen t e  montan a  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  letter a  a).

2. L’ambito  terri toriale  delle  unioni  montane,  individua to  ai  sensi
della  legge  regionale  28  set tem b r e  2012,  n.  40  “Norme  in  mate r ia  di
unioni  montane”,  costituisce  dimensione  terri toriale  ottimale  per
l’esercizio  associa to  delle  funzioni  e  dei  servizi,  compreso  l’esercizio
associa to  obbligato r io  di  funzioni  fondame n t a l i ,  ove  previsto  dalla
norma tiva  vigente,  dei  comuni  ricompresi  nelle  unioni  montane
stesse.

3. L’unione  montana  costituisce  in  via  priorita ria  la  forma  per
l’esercizio  associato  di  funzioni  e  servizi  da  par te  dei  comuni
compresi  negli  ambiti  terri toriali  di  cui  comma  1,  ivi  compreso
l’esercizio  associato  obbligato rio  di  funzioni  fondame n t a l i .

4. I  comuni  appa r t e n e n t i  ad  una  unione  montana  possono
svolgere  l’esercizio  associa to,  anche  obbligato rio,  di  una  o  più
funzioni  fondame n t a l i ,  median te  convenzione  secondo  le  modalità
stabilite  dalla  presen te  legge  e  dell’articolo  30  del  decre to  legislativo
n.  267  del  2000  “Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti
locali”.

5. Le  unioni  montane  possono  stipulare  fra  loro,  con  singoli
comuni  ed  altri  enti  apposi te  convenzioni  per  disciplinar e  lo
svolgimento  di  attività,  compiti,  funzioni  e  procedu r e  di  interes se
comune.

6. Nel  caso  in  cui  l’unione  montan a  non  eserci ti  nemme no  una
delle  funzioni  fondam e n t a l i  di  cui  all’articolo  14,  comma  27,  del
decre to- legge  n.  78  del  2010,  conver t i to  dalla  legge  n.  122  del  2010,
si  applicano  le  disposizioni  dell’articolo  6  quinquies  “Scioglimento  di
unioni  montane”  della  legge  regionale  28  settem br e  2012,  n.  40.

CAPO  VI - Anagraf e  dell e  form e  di  ges t i o n e  assoc ia t a

Art.  12  - Regi s tr o  region a l e  del le  forme  di  ges t i o n e  asso c i a t a .

omissis  (24 )

CAPO  VII  - Dispo s i z i o n i  finanziari e

Art.  13  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
1. Agli  oneri  corren t i  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  9,

dell’ar ticolo  10,  comma  1,  lettera  a),  dell’ar ticolo  10,  comma  3  e
dell’ar ticolo  11,  quantifica ti  in  euro  2.650.000,00  per  l’esercizio
2012,  euro  800.000,00  per  l’esercizio  2013  ed  euro  800.000,00  per
l’esercizio  2014,  si  provvede  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0005
“Interven ti  indistinti  a  favore  degli  enti  locali”,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  utilizzando  la  par ti ta  n.  1  dell’upb  U0185  “Fondo  speciale
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per  le  spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale
2012- 2014.

2. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’at tuazione  degli
articoli  9  e  10,  comma  1,  lette ra  b),  quantifica t i  in  euro  500.000,00
per  ciascuno  degli  esercizi  2012,  2013  e  2014,  si  provvede  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0007  “Trasferimen t i  agli  enti  locali  per
investiment i”,  la  cui  dotazione  viene  aumen t a t a  utilizzando  la  par ti ta
n.  1  dell’upb  U0186  “Fondo  speciale  per  le  spese  d’investimen to”  del
bilancio  di  previsione  2012  e  pluriennale  2012- 2014.

CAPO  VIII  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  e  final i

Art.  14  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali .
1. Fino  al  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione  sul

Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del  regolame n to  del
Consiglio  delle  autonomie  locali  di  cui  all’articolo  15  della  legge
regionale  25  set tem b r e  2017,  n.  31  “Istituzione  del  Consiglio  delle
autonomie  locali”,  le  funzioni  consultive  di  cui  agli  articoli  8,  9  e  10,
(25 )  sono  eserci ta t e  dalla  Conferenza  perma n e n t e  Regione- autonomie
locali  di  cui  alla  legge  regionale  3  giugno  1997,  n.  20  “Riordino  delle
funzioni  amminis t r a t ive  e  principi  in  mate r ia  di  att ribuzione  e  di
delega  agli  enti  locali”  e  successive  modificazioni.

2. Ogni  riferimento  effet tua to  dalla  legislazione  regionale  a
comuni,  aree  e  terri tori  montani  o  similari  s’intende  riferito  ai
comuni  ricaden ti  nell’area  geografica  omogene a  di  cui  all’articolo  7,
comma  1,  letter a  a).

3. omissis  (26 ) 
4. omissis  (27 )

Art.  15  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  relat ive  alle  com u n i t à
monta n e .  

omissis  (28 )

Art.  16  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t i:

a) l’articolo  6  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  a  decor re r e
dal  1°  gennaio  2013,  fatti  salvi  i  procedime n t i  in  corso  alla  data  del
1°  gennaio  2013,  che  continua no  ad  essere  disciplinat i  dal  medesimo
articolo  6;
b) gli  articoli  10,  11,  comma  2,  lette ra  b)  e  12,  comma  2,  della  legge
regionale  24  dicembr e  1992,  n.  25  “Norme  in  mate r ia  di  variazioni
provinciali  e  comunali”;

2. All’articolo  11 ,  comma  2,  lettera  c),  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25  le  parole  “o  a  seguito  del  decorso  di  un
decennio  dalla  costituzione  dell’unione  dei  comuni”  sono  soppresse .
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Legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18  (BUR  n.  35/2012)

Art.  17  - Dichiaraz i o n e  di  urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ed  entra  in  vigore  il

giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI  
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1 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2  che   ha  sostitui to  le  parole:  “e  dell’ar ticolo  16  del  decre to- legge  13
agosto  2011,  n.  138  “Ulteriori  misure  urgen t i  per  la  stabilizzazione  finanzia ria
e  per  lo  sviluppo”,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  set tem b r e
2011,  n.  148,”  con  le  seguen ti :  “ed  in  armonia  con  la  progra m m azione
regionale  prevista  dalla  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35,”.
2 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
3 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  06  settemb r e
2023,  n.  23.  
4 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  06  set tem b r e  2023,
n.  23.  
5 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  3  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.
In  precede nza  comma  modificato  da  lett.  a)  del  comma  1  dell’ar t .  67  della
legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6.
6 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  4  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2  che  ha  inseri to  dopo  le  parole:  “e  successive  modificazioni”  le
seguen t i:  “,  dalla  legge  7  aprile  2014  n.  56  “Disposizioni  sulle  città
metropoli tane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni””.
7 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  24  gennaio  2020,  n.
2.  
8 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  3  ottobre  2017,  n.
32.  
9 () Allegato  A sostitui to  da  allegato  A della  legge  regionale  06  settemb r e
2023,  n.  23.  
10 () Numero  modificato  da  comma  1  art.  5  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.2  che  ha  sostitui to  le  parole:  “3.000  abitan t i”  con  le  seguen ti:  “5.000
abitant i”.   In  precede nza   sostitui to  da  comma  1  art.  38  legge  regionale  2
aprile  2014,  n.  11.  
11 () Numero  modificato  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  06  set tem b r e
2023,  n.  23  che  ha  sostitui to  le  parole:  “almeno  8.000  abitan t i”  con  le  parole
“almeno  6.000  abitan t i”.  
12 () Letter a  inseri ta  da  comma  2  art.  2  della  legge  regionale  06  settem b r e
2023,  n.  23.  Il  comma  5  art.  2  della  legge  regionale  06  settem br e  2023,  n.  23
dispone:  “5.  La  letter a  d  bis)  del  comma  3  dell’articolo  8  della  legge  regionale
27  aprile  2012,  n.  18,  come  introdot t a  dal  comma  2  del  presen te  articolo,  non
si  applica  alle  forme  associa tive  esisten t i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.”.
13 () Comma  modifica to  da  comma  2  art.  5  legge  regionale  24  gennaio  2020,
n.  2  che  ha  soppresso  le  parole:  “se  adegua t a m e n t e  dimensiona te ,”.
14 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  2  legge  regionale  06  settemb r e
2023,  n.  23  che  ha  soppresso  le  parole  “anche  ai  fini  della  iscrizione  nel
regist ro  delle  forme  associa tive  di  cui  all’articolo  12”.  
15 () Comma  modificato  da  comma  4  art.  2  legge  regionale  06  settemb r e
2023,  n.  23  che  ha  sostitui to  la  parola:  “triennale”  con  la  parola
“quinquen n a le”.
16 () Comma  modificato  da  comma  4  art.  2  legge  regionale  06  settemb r e
2023,  n.  23  che  ha  soppresso  le  parole  “nel  rispet to  delle  modalità  stabilite  dal
presen t e  articolo”.
17 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  6  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  



18 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  In  precede nza  comma  inseri to  da  lett.  b)  del  comma  1  dell’art .  67
della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6.  
19 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  30  gennaio  2020,  n.
3.  
20 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  della  legge  regionale  06  set tem b r e
2023,  n.  23.  
21 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  10  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  In  precede nza  comma  inseri to  da  lett.  c)  del  comma  1  dell’art .  67
della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6.   
22 ()  Capo  inseri to  da  comma  1  art.  8  della  legge  regionale  24  gennaio  2020,
n.  2.
23 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  8  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.
24 () Articolo  abroga to  dal  comma  1  dell'a r ticolo  4  della  legge  regionale  06
settemb r e  2023,  n.  23.  
25 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  9  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2  che  ha  sostitui to  le  parole:  “Fino  alla  costituzione  del  Consiglio
delle  autonomie  locali,  le  funzioni  consultive  di  cui  agli  articoli  8  e  10”  con  le
seguen t i:  “Fino  al  giorno  successivo  a  quello  della  pubblicazione  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del  regolame n to  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  di  cui  all’articolo  15  della  legge  regionale  25  settemb r e  2017,
n.  31  “Istituzione  del  Consiglio  delle  autonomie  locali”,  le  funzioni  consultive
di  cui  agli  articoli  8,  9  e  10”.  Il  regolam en to  del  CAL  è  stato  pubblica to  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  n.  5  del  10  gennaio  2020.
26 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  10  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
27 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  10  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  2.  
28 () Articolo  abroga to  da  letter a  a),  comma  2,  articolo  1  della  legge  regionale
28  dicembre  2012,  n.  49.  In  precede nza  già  abroga to  dall’ar ticolo  8,  comma  1,
lett.  c)  della  legge  regionale  28  settem br e  2012,  n.  40,  a  decor re r e  dalla
costituzione  delle  unioni  montane  di  cui  alla  medesima  legge  regionale  che
all’articolo  7,  comma  4,  dispone  che  “Le  unioni  montane  si  costituiscono  con
l’elezione  del  presiden t e”.   
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